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PARTE WFICIAIÆ

S. M., in udienza del 31 dicembre p. p., ha

confermato nelle funzioni di:

Presidente del Consiglio dei ministri e mini-

stro degli afari esteri, il generale ALFONSO
LA Manzona, deputato al Parlamento;
Ministro delPinterno, l'avvocato DESIDE-

RATO CIIIAVES;
Ministro dei lavoripubblici, il commendatore

STEFANO JACINI, deputato al Parlamento ;

Ministro della marina, il generale DIEGO

ANGIOLETTI, senatore del Regno.
Ed ha nominato a:
Ministro delle finanze, il commendatore AN-

TONIo SCIALOJA, senatore del Regno ;

Ministro- di grazia e giustizia e dei culti, il
commendatore GIOVANNI DE FALCO, senatore
del Regno;
Ministro della guerra, il generale IGNAZIO

DI PETTINENGo, deputato al Parlamento;
Ministro dell'istruzione pubblica, il commen-

datore DOMENICO BERTI, deputato al Parla-

mento, incaricandolo pure della reggenza del

Ministero di agricoltura, industria ecommercio.

Il numero 2672 della raccolta stfficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

TITTORIO EMANUELE II
PEK 61AZI& DI DIO E PER VOLO);Ti DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 2 aprile 1865, n• 2215, con
la quale il Governo del Re fu autorizzato a pub-
blicare in tutte le provincie delRegno il Codice
di commercio Albertino con le modificazioni de-
rivanti dalla legge 8 agosto 1854 sui mediatori
e sensali di commercio, e colle altre modifica-
zioni accennate nella suddetta legge, e di fare
inoltre le disposizioni transitorie e le altre che
fossero necessarie per la completa attuazione
dello stesso Codice;
Visto il Nostro decreto del 25 giugno 1865,

n• 2364, col quale si mandò pubblicare il nuovo
Codice di commercio da avere esecuzione a co-

minciare dal 1• gennaio 1866;
Volendo provvedere alcompleto ordinamento

dell'esercizio della mediazione in modo unifor-
me per tutte le provincie del Regno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli mini-

stro segretario di Stato per gli affari di grazia
e giustizia e dei culti, di accordo con quello del-
l'agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Disposizioni preliminari.

Art. 1. La professione di mediatore à libern.
La legge però distingue i pubblici mediatori

dai semplici sensali.
La qualità di pubblico mediatore è obbliga-

toria per gli agenti di cambio, facoltativa per
gli altri sensali.
Essa si acquista alle condizioni e nei modi

stabiliti dal presente decreto.
E numero dei pubblici mediatori è illimitato.
Essi possono tostituirsi in qualunque comune

del Itegno.
I diritti, doveri e privilegi dei pubblici me-

diatori sono stabiliti dal nuovo Codice di com-
mercio, lib. I, tit. m, capo II.

CAPO I. -Delle condizioni necessarie
per l'esercielo della pubblica mediazione.

Art. 2. Non possono esserepubblici mediatori:
I minori e gli interdetti;
I falliti non riabilitati, non dichiarati scusa-

bili e che non abbiano ottenuto un concordato;

I condannati ad una delle pene accennate
nell'articolo 3 del regio decreto 30 novembre
1865, N. 2006;
I condannati ad una pena criminale, o ad una

pena correzionale per furto, truffa, abusodi
confidenza o reato contro la fede pubþlica, salvo
che siano stati riabilitati.
Art. 3. Per essere iscritto nel ruolo dei pub-

blici mediatori è necessario:
Avere per due anni almeno esercitata la pro-

fessione di commerciante
,
o fatta per egual

tempo presso un commerciante o un pubblico
mediatore la pratica della specie in cui si vuole
esercitare la mediazione;
Essere riconosciuto idoneo ;
Prestare cauzione.
Art. 4. Sono idonei: -

Coloro che hanno .per cinque anni almeno
esercitata per proprio conto la professione di
banchiere o di commerciante alPingrosso della
specie in cui vogliono esercitare la mediazione;
Coloro che superano l'esame d'idoneità nelle

forme stabilite dai regolamenti locali, che sono
fatti dalle Camere di commercio ed approvati
dal Ministero di agricoltura , industria e com-
mercio.

Non possono essere riconosciuti idonei gli a-
nalfabeti e quelli che ignorano le operazioni
dell'aritmetica inferiore.
Art.5. Chi vuole esercitarelapubblica media-

zione, deve farne domanda alla Camera di com-
mercio indicando la specieolo specie di media-
zioneche vuole esercitare, e presentare i docu-
menti che giustifichino il concorso delle anzi-
dette condizioni
Spetta alla Camera di commercio, sentito i av-

viso del sindacato, dichiarare se vi sia luogoal-
l'iscrizione del richiedente nel ruolo dei pubblici
mediatori, e spedirgliene l'attestato.
Art. 6. Il ruolo dei pubblici mediatori si con-

serva presso la Camera di commercio.
Esso deve indicare il nome, cognome e la re-

sidenza dei mediatori, la data delle iscrizioni,
la specie di mediazione per cui sono iscritti, il
sunto delle relative deliberazioni, e le cauzioni i

prostate. .

I
L'elenco dei pubblici mediatori, di cui è cenno

nell'art. 44 del nuovo Codice di commercio, è
estratto da questo ruolo, e dov'essere vidimato
dal presidente e segretario dellaCameradicom-
mercio.

Art.7. Nel caso di condanna del pubblico me-
diatore ella pena della sosponsi.one o della in-
terdiz no dal suo uflizio, 'a Camera di com-
mercio, a seguito dell'assim the gliene sarà
dato dal procuratore del R ,

farà eseguire sul
ruolo e sull'elenco l'annotaziova della sospen-
sione, o la cancellazione.
Art. 8. La qualità di pubblico mediatore si

perde per le cause d'incapacità stabilite dall'ar-
ticolo 2.

Spetta alla Camera di commercio ordinare
la cancellazione dal ruolo dei pubblici media-
tori che sono incorsi in alcuna delle accennate
incapacità.
La cancellazione è fatta:
Sulla richiesta del pubblico ministero nei casi

di condanna a pena criminale o correzionale ;
Sulla richiesta del sindacato, ed anche d'uffi-

zio, premessayö-il parere del medesimo, e

sentito sempre il mediatore, in tutti gli altri
casi.
Contro la deliberazione della Cameradi com-

mercio è ammesso il ricorso al Ministero di a-
gricoltura, industria e commercio.

CAPO II.- Della causione.

Art. 9. La somma dellacauzione per ciascuna
specie di mediazione ed il modo di darla sono
stabiliti per ogni comune, secondo la sua im-

portanza, eon decreto ministetiële, premesso il
parere della Camera di commercio, nei liraiti
però di lire cinquemila a trentavnila per gli a-
genti di cambio, e di lire millea cinquemila per
gli altri mediatori.
Art. lo. Quegli che vuol esercitare la profes-

sione in piil specie di mediazione pubblica, deve
dare le cauziom richieste per ciascuna di queste
specie.
Art. 11. La cauzione del pubblico mediatore

ò vincolata per privilegio al pagamento :
1° Delle indennità da lui dovute per cause di-

pendenti dall'esercizio delle sue funzioni;

2• Delle pene pecuniarie incorst nello stesso
esercizio.

Art. 12. Quando la cauzione sia mancata o
diminuita per alcuna delle cause indicate nel-
l'articolo precedente, il pubblico mediatore è
tenuto a reintegrarla, e fino a tale reintegra-
zione non può esercitare le sue funzioni sotto le
pene stabilite dal nuovo codice di commercio.
In tale caso la Camera di commercio ordina

al pubblico mediatore di reintegrare la cauzione
nel termine di dieci giorni, decorso 11 quale,
senza che la reintegrazione sia stata fatta, la
Camera faràeseguire sul ruolo e sull'elenco l'an-
notazione della sospensione.
L'annotazione sarà cancellata tostochè sia

reintegrata la cauzione.
Art. 13. Il pubblico mediatore ha diritto alla

riduzione della cauzione, quando cessa dall'eser-
cizio di alcuna delle specie di (mediazáne a cui
fu ammesso, e alPintero svincolamento quando
cessa dall'esercizio della professione.
Art. 14. L'approvazione della cauzione, la ri-

zione e lo svincolamento della medesima sono

pronunziati dalla Camera di commercio.
Le domande di riduzione e di svincolamento

devono essere pubbhcate nelle saledellaCamera
di commercio, del municipio, della borsa e del
tribunale di commercio, ed inserite per estratto
nel giornale degli avvisi giudiziari.
Le opposizioni alla riduzione ed allo svinco-

lamento devono farsi alla segreteria della Ca-
mera di commercio.
Trascorsi tre mesi dal giorno della pubblica-

zione ed inserzione anzidetta, senza che siano
state fatte opposizioni, la Camerapronunzia la
riduzione o lo svincolameuto. Quando siano
fatte opposizioni la cauzione klane vincolata
finchè non intervenga o desistenza dell'oppo-
nente, o sentenza di liberazionepassata in giudi-
ato o esecutiva provvisoriamente.
Caro IH.= Della vigilanza dei pubblici

mediatori.
Art. 15. La vigilanza dei pubblici mediatori è

affidata alla Camera di commercio.
Art. 16. Nelle città dove è stabilita unaborsa

di commercio
, e negli altri comuni dove sia re-

putato conveniente dal Ministero di agricoltura,
industria e commercio, sark istituito þer decreto
ministeriale un sindacato.
Art. 17. Il sindacato è composto di pubblici

mediatori.
Rloro numero 4 determinato Asi defto de-

creto ministeriale, nei limiti di sei a diciotto,
secondo l'importanza del comune dove il sinda-
cato è costituito.
Un terzo dei membri del sindaeato deve es-

sere scelto tra gli agenti di cambio
,
due terzi

tra gli altri sensali.
I membri del sindacato sono eletti a maggio-

ranza assoluta di voti dall'assemblea generale
dei pubblici mediatori convocata dalla Camera
di commercio e presieduta da un suo delegato.
Per la validità delle deliberazioni dell'assem-

blea ènecessario l'intervento della metà almeno
dei pubblici mediatori iscritti. Se alla prima
convocazionenoninterviene lametàderliiscritti,
si farà una seconda convocazione: inquesto caso
l'assemblea delibera validamente qualunque sia
il numero dei presenti.
Art. 18. Il sindacato elegge tra i suoi membri

un presidente ed un vice-presidente, dei quali
uno deve essere agente di cambio e l'altro sen-
sale.
Il presidente ed il vice-presidente durano in

uffizio per un biennio.
Gli altri membri si rinnorano per metà in

ogm anno.

Il presidente, vice-presidente e gli altri mem-
bri sono sempre rieleggibili.
Art. 19. Appartiene al sindacato, di
Vigilare la condotta det pubblici mediatori

nell'esercizio delle loro funzioui;
Vigilare che non escano dai limiti delle ri-

spettive attribuzioni;
Vigilare sulla retta tenuta dei loro libri, dei

quali potrà a quest'uopo ordinare la presenta-
zione;
Denunziare alla Camera di commercio i con-

travventori alle leggi e ai regolamenti che ri-
guardano l'esercizio della professione.
Art. 20. I corsi degli effettipubblici e privati,

dei cambi, dei noli, dei premi di assicurazione,

dei prezzi delle merci e degli altri valori am-
messi a far parte delle liste di borsa, sono ac-
certati, nelle forme stabilite da speciali regola-
menti, nell'ufdzio del sindacato sotto la presi-
denza d'uno de' suoi membri per turno.
Art. 21. I libri dei pubblici mediatori defunti,

o interdetti o cancellati dal ruolo , devow; es-

sere, a cura del siadacato, depositati nella se-

greteria della Camera di commercio o del mu-
nicipio del luogo dove esercitavano le loro fun-
ZIOD1.

CAPO IV. -- Disposizioni g€N€füli
e transitorie.

Art. 22. Nei comuni dove non esiste Camera
di commercio o sindacato de'pubblici mediatori,
il municipio ne esercita le attribuzioni.
Art. 23. Gli agenti di cambio e i sensali rico-

nosciuti pubblici mediatori a norma delle leggi
anteriori conservano la loro qualità, e sono

iscritti d'ufficio nel rixolo.
Essi sono però soggetti nel rimanente alle dis-

posizioni degli articoli precedenti.
Art. 21 Nei luoghi dove secondo le leggi an-

teriori non esistevano pubblici mediatori, quelli
che esercitavano pubblicamente la professione
di agente di cambio o sensale

,
saranno iscritti

nelruolo senzaesamed'idoneitä, purchè abbiano
le altre condizioni rispettivamente stabilite dal
presente decreto.
Essi dovranno fare ladomands dell'iscrizione

nei sei mesi dall'attuazione del nuovo Codice di
commercio; decorsi i sei mesi non saranno più
ammessi se non in conformità delle precedenti
disposizioni.
Art. 25. I pubblici mediatori che secondo le

leggi anteriori non erano obbligati a dare can-
zione, o erano obbligati a dare una cauzione
minore di quella che sarà stabilita giusta il dis-
posto dall'articolo 9, dovranno dare o comple-
tare la cauzione nei due anni dal giorno in cui
le nuove cauzioni saranno determinato nei luo-
ghi della loro residenza.
I pubhhei mediatori che secondo le leg i an-

teriori avessero data una cauzione maggiore,
potranno domandarne la riduzione, osservato il
disposto daWarticolo 14.
Art. 20. Dal giornodell'attuazione del nuovo

Codice di commercio cessano di aver forza le
leggi e i regolamenti suha professione dei me-
diatori

, vigenti nelle diverse provincie del Ite-
gno. e avranno forza le disposizionidel presente
decreto.
Ordiniamo che il presŒnte 'deoreti munito

del sigillo dello Stato
,
sia inserto nella rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno
dTtalia, maudando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 23 dicembre 1865.

VITTUlilO EMANUELE
ÛORTESE.
Tonzz.u.

Il numero 2688 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il se-
guente decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRA211 DI DIO E PER LA TOLoxTi DELL& EAZIOxx

ItE D'lTALIA
Visto il 'regio viglietto 14 marzo 1835 che

fissa la quantità di munizioni da guerra da
d:stribuirsi annualmente ai Corpi di regia
truppa tanto per le occorrenze del servizio ,
quanto per le ordinarie esercitazioni;
Considerato la necessità di stabilire tal ramo

di servizio sopra altro basi pià consentanee al-
l'attuale ordinamento dello Stato e dell'Eser-
cito ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Il regio viglietto 14 marzo

1835 chefissalaquantità di munizioni da guerra
da distribuirsi annualmente ai Corpi di regia
truppa tanto per le occorrenze del servizio ,

quanto per le ordinarie esercitazioni, è annul-
lato.
Speciali istruzioni da emanarsi dal Nostro

ministro dellaguerraprovvederanno in avvenire
a tal ramo di servizio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale ddle leggi e dei decati del regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 10 dicembre 1865.

VITTOÏllO EMANEELE.

A. PsynTI.

Il numero 2690della raccolta e/)?ciale delle
leggiedeidecreti del Regnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAEIA DI plO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il § 10 del regolamento pel collegio
medico-chirurgo di Napoli, approvato con reale
decreto del 9 novembre 1861;
Veduto l'estratto del testamento fatto dal

dottor fisico Luigi Tortora, in data del 16 mag-
gio 1744, depositato nelParchivio di Nayioli, col
qual testamento istituì erede il Sacro Monte
della Misericordia di quella città col carico di
impiegare il frutto di ducati dieci mila di capi-
tale per mandare un giovane chirurgo a Parigi
per meglio apprendere la propria professione;
Vedute le condizioni apposte dal testatore

intorno alla nomina del surricordato giovane
da aver luogo in seguito a concorso, ed alla du-
rata del tempo per cui esso avrebbe potuto go-
dere del benefizio assicuratogli dal fondatore;
Vedute le norme stabilite dal surricordato

testatore per gli esami del concorso ,
alcune

delle quali non possono più casere mantenute
per la mutata condizione dei tempi e delle cose;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno
,
incaricato interinalmente del porta-

foglio della pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il paragrafo decimo della parto prima

del rego'amento pel collegio medico-chirurgico
di Napoli, approvato con R. decreto de19 no-
Tembre 1861, è abrogato.
Art. 2. Il legato fatto dal dottor fisico Luigi

Tortora con testamento del 16 maggio 1744 è
richiamato alla vera o primitiva sua natura, ed
o quindi destinato ad inviare e mantenere per
nu triennio un giovano chirurgo a Parigi a per-
fezionarsi nella propria professione.
Art. 3. La scelta del giovane chirurgo sarr

fatta per via'di speciale concorso.
Art. 4. Per essere ammesso al concorso l'aspi-

rante dovrà comprovare:
a) Di non aver meno di 24 anni di età;
b) Di essere natÍso della città di Napoli o

delle provincie napoletane e siciliane;
c) Di avero compiuti tutti gli studi teoretici e

pratici, e di essere laureato in medicina e chi-
rurgia;
d) Di essere chirurgo di professione.
Son esclusi dal concorso i forestieri quan-

d'anche avessero ottenuta la naturalizzazione.
Art. 5. Le iscrizierd 91 concorso si riceve-

ranno alla segreteria della R. universitàdiNapoli.
Art. 6. Il concorso si farà nella università

medesima. Sarà pubblico e saranno annunziati
nel giornale ufficiale il giorno e l'ora in cui il
concorso avrà luogo.
Art. 7. Saranno giudici del concorso cinque

professori della facoltà medico<hirurgica della
universita di Napoli scelti dal rettore della uni-
versità stessa.
Art. 8. Il concorso consisterà nella presenta-

zione di una dissertazione sopra un soggetto
appartenente al ramo chirurgico ed in un esame
orale. La dissertazione dovrà essere stampata e

presentata alla segreteria dell'università per es-
sere distribuita agli esaminatori.
Art. 9. In caso di parità di voti avrà prefe-

APPENDIE

IL CONTE GIOVANNI NIGRA.

Nel 1847, quando sorsero i primi albori delle
riforme italiane in Piemonte, si cercava dagli
uomini di liberali opinioni quanti potessero
aiutarle e raffermare il principe ne' suoi libe-
rali e italiani intendimenti. Il Piemonte, come
ognun sa, entrava nella via delle riforme dopo
Roma e Toscana, ma il suo entrarvi era di assai
maggior momento per la politica italiana ,

es-

sendo che in esso si era raccolto il nerbo delle
principali forze atte ad esplicarla. Però tuttico-
loro che intendevan davvero che il moto italiano
procedesse a qualche non dubbio fine, indaga-
vano anzi tutto quali e quanti ne fossero i fau-
tori, quali le resistenze, quali gli amici.
Importava grandemente questo novero delle

forze liberali, perchò l'animo di re Carlo Al-
berto , che misurava la grandezza dell'assunto,
non era ben certo che le voglie di una parte
eletta della nazione fossero quelle della nazione

intera. E talvolta adombrava nell'affacciare i
pericoli, tal altra penoramente consultava del
presenteedelPavvenire che lo incalzava all'opera.
La colta aristocraziapiemontese aven, per vero
dire, dato iprimi segni del comune risorgimento,
ma si aveva principalmente l'occhio alla parte
popolana, e sopratutto a quella che governa le
industrie e promuove i commerci. Molti di que-
sta parte si eran chiariti liberali, alcuni erano
pure additati come poco satisfatti delle riforme
concedute dal re nell'ottobre e novembre del

1847, ma niuno certo le avversava come inop-
portune o contrarie ai voti del popolo.
In questa notevole parte era dalla pubblica

opinione distinto un uomo, che, sorto appunto
fra le arti industriali. con una certa nobiltà di
modi e di carattere, e con quella integrità che
nella sua casa era come ereditaria, avea levato
in fama il Banco torinese associando il nome
suo alle più cospicue imprese che allora si ten-
tassero.

Questi era il banchiere Giovanni Nigra, co-
nosciuto e reputato in paese e all'estero come
la prima dignità bancaria dello Stato. Dico

espressamente dignità, perchè finallora il titolo

di banchiere era tuttavia puro di quelle mac-
chie, che vi impressero dipoi la ingorda specula.
zione e l'amore de'subiti guarlagni. Comunque,
Giovanni Nigra era in tanta estimazione anche

presso coloro che sarebbero stati meno pronti
a confessarne il valore, che il Governo aveva

dovuto quasi render giustizia alla fama, chia-
mandolo alcun tempo prima all'ufficio di sin-
daco di Torino, che pel solito non si afßdava
che ad nomini o della più pura aristocrazia, od
a quelli che avessero fatto lor prove nel non fa-
cile tirocinio della devozione ai principii domi-
nanti. E, caso raro, il Nigra, salendo alla cit-
tadina magistratura per proprio merito non

contrastato, ebbe ad incontrarvi an altro carat-
tere integro e puro al pari dl suo, e di più ap-
partenente a quella classe, che a torto od a ra-
gione era tenuta in generale meno proclive e

meno amica di politiche mutazioni.
Era il marchese Vittorio Colli di Felizzano,

noto per militari e civili fatti. Solevasi allora,
confelicepensiero, creare due sindacipresi dalle
due classi che più son credute rappresentare, e
rappresentanoineffetto,gPistintieleaspirazioni
della civile comunanza. I due caratteri così sor-

titi allo stesso ufficio, quantunque diversa-
mente temprati, non è a dire quanto giovassero
a procacciar riputazione al municipio torinese
ed a tenerlo opportuno, pei nuovi tempi che
correvano, a tentare qualche cosa che| fosse
grata all'universale.Nè la pubblica aspettazione
si ingannò, perchò sorti i difficili giorni del di-
cembre 184 i ed i non meno fortunosi del geu-
naio e febbraio del 1848, Giovanni Nigra e Vit-
torio Colli furono chiamati dai rapidi eventi a
dar solenne riprova di quelle virtù che la fama
loro attribuiva. Re Carlo Alberlo titubava di-
nanzi all'ultimo e più grave passo della sua

nuova politica. La parola Costituzione aveva

serbato a'suoi orecchi non so che di pauroso e

di sinistro, che non era fatto per incoraggiarlo.
Bramava dunque, per vincere i suoi scrupoli,
che una qualche più largamanifestazione popo-
lare avvenisse, dalla quale potesse trarre non

dubbio argomento, che veramente le franchigie
costituzionali erano ne'desiderii del popolo. E
chi meglio del Consiglio municipale gli avrebbe
rappresentato le pubbliche speranze ? Un de'più
arditi, il conte Pietro di Santa Rosa sorse infatti,
verso il cominciare di febbraio, a proporre in

una straordinaria tornata del Corpoallora detto
Decurionale, che s'avesse a fare presso il Re
una decisiva dimostrazione, acciocchè si rimo-
vessero i dubbi mantenuti e fomentati nel suo
animo da improvvidi consiglieri, ed apparisse
alfine, qual era di fatto, la liberalità antica del
Principe. Discussa caldamente ed approvata la
proposta del Santa Rosa, non restava che afii-
dare ai due sindaci la cura di recarne notizia
al Re.
Nigra e Colli non indugiarono, e benchè an-

che contro di loro stessero vecchi pregiudizi e

paure nuove, si offersero portatori dei voti
popolari.
Il nome di Nigra sorse da quel giorno nella

pubh!ica stima, e lo si credette non indarno pro-
mettitore di maggiori cose. Il di 8 febbraio
pubblicavansi le basi dello Statuto, che fu poi
solennemente sancito ed inangurato qual legge
fondamentale della monarchia il 4 marzo.
Corriamo sugli eventi della primavera edella

state del 1848 troopo noti per l'istoria. Gio-
vanni Nina avea già ottenuto dal Re un alto

segno di onoranza coll'essere creato senatore

nella prima costituzione del Senato. Cesare
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, renza il nativo della città di Napoli, e se la pa-
rità dei voti si verificasse fra cittadini e citta-
dini, o fra nativi delle provincie napoletane e

siciliane, la preferenza tocchera achimeglio sia
al possesso della lingua francese.
Art.10. 11nome del vincitore nel concorso

sarà pubblicato nella Gassetta ITfßciale dellte-
gno. Esso riceverà dal Monte della Afisericor-

dia di Napoli, amministratore del legato Tor-
tora, la somma di lire einguecento che gli varrà

pel viaggio e pel primo suo istabilimento in Pa-

rigi. In seguito riceverà a rate mensuali la som-
ma annua di lire mille duecento settantacinque
e la somma di lire cinquecentoalla fine deltrien-
nio per le spese di ritorno.
Art. 11. Il giovane chirurgo godente del le-

gato Tortora dovra, durante la 6ua dimora in

Parigi, dômprovare ogni trimestre,con apposita
attestazione da presentarsi al governo della

Congregazione del Monte della Misericordia,
gli studi a cui egli attende per perfezionarsi
nella chirurgia. Mancando il giovane chirurgoa
questa presentazione o constando che esso non

attende con zelo agli studi chirurgici, perderà il
diritto alla continuazione del godimento della
pensione mensuale ed alla percezione delle cin-
quecento lire assegnategli pel ritorno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo deno Stato, sia inserto nella raccolta
ufSciale delle leggie dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addle dicembre 1865.

VITrol0 EMANUELE
Natou.

13 numero 2691 della raceoita s(ßciale deRe
leggi e dei decreti del llegnocon¢iene il seguente
decreto:

TITTORIO EMANUELE II

.
rn eusa m nio a envorarlasr.u sazious

RE DSTALIA
Veduto il Nostro decreto del 18 settembre

ultimo scorso, colquale venne approvato il re-
golamento per l'eseenzione del R. decreto 25

giugno 1805;
Visto che nel quadro C annesso al regola-

mento predetto, fraBli ufBzi postali di 1•classe
i di cui cassierisono tenuti a dare una straordi-
maria canzione di lire 800 di rendita, è stato

per errore sostituito l'uf6:io di Alessandria a

quello di Torino ;
Sulla proposizione del Nostro ministro pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Adicolo unico. Agli ufSzi postali di 1• classe

iiidicati nel quadro C del regolamento appro-
vato con R. decreto del 18 settembra ultimo

scorso, i di cui cassieri sono tenuti a prestare
una consione straordinaria di lire 6,000 in de-
maro oppure di lire 300 di rendita dello Stato,
vuol essere aggiunto l'ufBrio di Torino cancel-
Isndo quello di Alessandria, il di cui cassiere
dovråprestare lacauzione stabilita per gli altri
in lire 4,000 in denaro, ovvero in lire 200 di
rendita.
Ordiniamo'che npresentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale deBe leggi e dei decreti del regno d'I•

talia
,
mandando a chiunque spetti di osser-

varlo edi farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 dicembre 1865.

VITIOluO EMANUELE.
S. henn.

Il aussero2689 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno con¢iene il so-

guente decreto ministeriale:
IL MINISTRO

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Visto il R. decreto del 1• settembre ultimo

scorso, con cui 17 tre sezioniidel Consiglio en-
periore di pubhhca.ietrazione di Napoli, Pa.
lermo e Torind sono state chiamate alla sede

,

del governo in Firenze
In adempimento dèl disposto dall'art 2 del

decreto suddetto;
Ordinat

11 regelsinento per ifConsigild superiore di
pubblica istruzione annesso al presente e da
Noi firmato è approvato ed avrà il suo efetto a
principiare dal gsorpo d'oggi.
Il presente decreto sara inserto nells raccoltanŠrciale delle leggi 6 dei decrati del regno

d'Italia.
Dato a Firenze, 21 novembre 1865.

Irminisue: Nirotr.

Begolamente per il Consiglie superiore
. s di pcWica istrarinae.
Art. 1. 11 Consiglio superiore della pubblica

istruzione tiene drdinariamente tre sedute cias-
chedun mese, a Biorni daterminati.

Quando i bisogniidel servizio lo richiedano,
psser conveesto in via straordmaria dal pu-

2 suaate3 le con-
delle legar' 18perembrj,185 7 otto-

bre 1860 e 16 f5ebraio 1861.
Art. 8. 11 Cogsiglio è ripartito nelle sezioni

seguenti:
Sezione prinia. Affari generali o misti- Uni-

versita - Scuole universitarie - Scuoled'applica-
zione per gl'ingegneri - Istituto superiore di
perfezionamento - Scuole normali superiori -
Scuolo di veterinaria.
Sesione seconda. Insegnamento secondario

classico e tecnico - Convitti nazionali, o sussi-
diati dal Governo - Scuole italiane all'estero.
SeriONS Étiga. IRSegnameBí0 eÌOmentarO •

Scuole normali per allievi maestri ed allieve
maestre - Scuoleeconferenzemagistrali- Scuole
6eralie festive-Edu amhti femminili.Istituti
de' sordo-muti- Asili d'infanzia.
Art. 4. Caduna di queste sezioni sark costi-

tuita di dieci consiglieri. Alla prinia presiederà
il vice-gresidente del Consiglio ; le altre saran-
no prestedute rispettivamente da unconsigliere
col titolo di direttore.
I consi31ieri, 20 saranno ordinari, e 10 stra-

ordinari.
Art. 5. La composizione delle tre sezioni si

rinnoverà al 1•novembre d'ogni anno. Udito il
parere del vice-presidente, il ministro designerà
a membri che dovranno comporle, ed i due con-
siglieri incaricati di presiedere la seconda e la
terza.
Art. 6. Le proposte e le deliberazioni del

Consiglio convocato in seduta plenaria, per
esser valide, o della presenza di
almeno sedici con .

Per la validità delle
dehberazioni di cias delle tre sezioni,
sarà sufficiente lamaggioranza dei membri pre-
senti, purchè non siano meno di sei.
Incaso di parità di voti, nelle sedute plenarie

delConsiglio ondererå guello delpresidente
o del vicepresi e; nelle tre sezioni il voto
de'consiglieri e presiedono.
Art. 7. Trattandosi d'affari contenziosi o di-

6ciplinari di persone, le deliberazioni debbono
esser prese a voti segreti. In tutte le altre que-
stiom la votazione si farà per alzata e sedata,
purchè non faccissi formale istanza almeno da
cinque consiglieri perché si deliberi in segreto.
Art. 8. La ripartizione desli affari da trat-

tarsi sia direttamente dall'intero Consiglio, sia
dalle sue sezioni sarà fatta dal vice-presidente.
Saranno introdotte direttamente davanti al-

l'intiero Consiglio tutte le ,pratiche urgenti, op-
pure riguardanti accuse contro funzionan della
pubblica istruzione, o di conflitti di competenza
tra autorita scolastiche; le altre parti concer-
nenti alcuno dei tre rama dell'insegnamentover.
ranno.mandate alla sezione rispettiva.
Art. 9. Quando il Consiglio non sia diviso in

sezioni, caduna pratica sarà preventivamente
esaminata o da una Giunta o da unconsigliere
relatore, eletto dal Consiglio, se si tratta di ac-
case contro fansionari della pubblica istruzione
e daÍ vice-presidente negli altri casi.
Ogni pratica sottoposta all'esame delle se-

zioni verrà prodottaall'intiero Consiglio da un
relatore scelto a maggioranza di voti nel seno
della sezione cui essa fu trasmessa. Le relazioni
dovranno essor fatte per iscritto e firmate dal
relatore.
Unapraticaavracompiato il suo corsopresso
il Consiglio quando sudi eaan sarà intervenuta
unadeliberazione del Consiglio a sezioni unite.
Art. 10. Se il ministro lo gmdica opportuno,

interrengono alle sedute plenarie del Consiglio
gli ispettori generali od il consultore ma senza

voto deliberativo.
Quando il Consiglio è chiamato a dare il suo

parere intorno a progetti di leggi e di regola-
menti o a prepararli, il vice-presidente potrà
nominare nel seno dello stesso Consiglio Com-
missioni speciali per farne lo studio preparato-
rio alle discussioni generali sotto la sua presi-
denza.
Lo stesso vice-presidente potrà chiamare nel

seno delle medesime Commissioni persone il
cui avviso sia reputato utile, ove però non torni
d'aggravio al pubblico Erario.
Art. 11., Per l'esame dei libri e dei trattati
destinati all'uso delle scuole normali inferiori,
secondarie ed elementag il Consiglio eleggerà
nel suo seno una Commissione di cinque mem-.
bri. Questa riferira per iscritto alConsiglio cia-
soon bimestre.
Essa verrà rinnovata annualmente; ma i suoi

membri potranno essere rieletti.
Art. 12. Si comunicheranno al Consiglio le

relazioniannuali delle autoritàecolastiche,.onde
sé ne valga per la sua relazione quinguennale
intorno allosätodi ciaselMNÏUBSþSrte 40IÏ'istrB-
zione.

Art. 18. I verbali delle deliberazioni debbono
sottoscriversi da chi presiede alla seduta e dal
a o,,appena.,letti ed approvatidal Con-

In assenza dãI vice-gresidente, presiede alla,
seduta ilconsigliere piu anziano. . .

Art. 14. I?nffiziale incaricato di adempiere
Puffizio di segretario presso ilConsiglio, oltreai
verbali redatti in tanti paragrafi distinti quanti
sono gli oggetti discussi, compilerà un elenco di

ciaschedunð di questi oggetti, che volta per
volta trasmetterà per copia al Mmistero.
Art. 15. Nessna verbale, nessuna relazione,

deliberazione od estratto delle medesime potrà
psere cómunicato a persons estranea al Consi-
Eho, senza permesso del ministro.

¯

Fuenze, li 21 novembre 1805.
E sinistro: saTou.

S. X adla esta del minntro delfinierno
con deenti ss 10 dicembre 1865 ha fatto le
seguentinominezpromosioni nelf0rdine que-
stre de'Santi Maurizio e Lassaro.

4 A commendatore:
Malus rdi car. Antonio , consigliere di pre•

fettura.
A cavalieri:

Nicolosi Francesco,sindacodiLercaraFriddi;
Salvarezza Carlo , segretario di l' cl. presso
ilMinisteradell'interno;
Scavo dottor Beniamino, di Bari;
Zuccara dottor Michele, di Bari;
G dottor Bernardo , presidente del

Consi sanitario circondariale di Barletta¡
S ola dottor Niçola, dillarletta.
Sulla propostadelministro porgli af fari esteri

con decreto 14 dicembre 1866
A cavaliere:

Cialdini Guido, viewonsole aValenza.
Sulla proposta del Ministro della marina con

decreto 14 dacembre 1865
A commendatore

Poderoso Gaetano, profess. anziano di astro-
nomia nautica.

Sulla proposta del ministro della plabblica
istruzione con decreti 14 dicembre 1865,

A cavalieri:
Curioniing. Giov.Battista, assistenteallocat

tedredicostruzioniediarchitetturadellagenola
di applicazione di Torino;
Cappato profess. Natale;
Magni profesa. Francesco;

Lam F'edele, dottore in leggi;
De'Dainelli conte Piero da Bagnano gia Ma-

setti.

S. JIL sadla proposta del Ministro della ma-
risa dos decrati 6 e 17 dicemðre 1865 ha fatto
le seguenti disposizioni nel personale dell'am-
ministrasione della marina mercantile.
Bonta Giovanni Battista, applicatodi marina

di 2· classe in disponibilita per soppressione di
posto, collocato a riposo per anziamta di sern-
zio ed¾1Aignitoa stia demanda, a datare dal
1' gennaio 186G, ed inviato alla Corte dei conti
per la liquidazione della pensione chepuò com-
petergli a termini di legge.
Imar Francesco, ufficiale diporto di 3'classe,

collocato in aspettativa per mesi tre per motivi
di salute debitamente costatati, coll'assegno di
L._ 1100 annuo a datare dal l' gennaio 1866.

S. M. sullajproposta del ministroper lapub-
blica isirksione helle adiense del 19 e 31 offo-
õre, 8, löp19, 20, 29 e 30 novembre, e 5, 6, 9,
10 e 1 dicembre 1865 ha fattoie seguenti nos
seine e disposizioni:
Vitto de Rossi Tommaso, incaricato delPin-

segnamènto della rehgione nelle scuole normali
maschileefemminileaiBari,nominatoreggente
di lingua e lettere italiano nella scuola normale
femminile della città stessa
D'Ambra car. Raffaele, .tore del:ginna-

sio Principe Umberto di Napoli, nominato tito-
lare di lettere italiane nel liceo Romagnosi di
Parma;
Miglioretti dettor Lorenzo, titolare di filoso.

Jianel IL Bottad'Irren, collocato inaspet-
tativa per di salate e dietro sua do-
manda;
Vago cad. Giuseppe, prof. della scuola nor-

male di oli, nommato titolare di una delle
due prime e nelginnasio Vittorio Emanuele
della citta sa;
Trombone fortunato, titolare della 5•classe

ginnasiale nel ginnasio di Saluzzo, nominato ti-
tolare di letteraturg italiana nel R. liceo Monti
di Cesena;
Canta dottor Angelo, titolare di Asicoohi-

mica nel liceo ginnasiale Broggia di Lucera,
rivocato e dichiarato di niun effetto il decreto
reale 19 ottobre 1865 che lo nominava a tal
posto; a /

Bemporad Nicodemo, reggente di matematica
nel liceo Botta d'Ivres, promosso a titolare e
trasferito alla stessa cattedra nel liceoAnnibal
CarodiFermo AT
Romani Nic titolare id. nel liceo Annibal

Caro di Fermo, o id. nel liceo Botta di
Ivrea; 4
Riccardi cav. Vincenzo, titolarodiletteratura

italiana nel R liceo Beccaria Cesare di 31ilano,
nominato preside del liceo ginnasiale Palmieri
e rettore del convitto nazionale di Lecce;
Dell'Erba Francesco, regginte di storia e geo-

grafia nel-liceo ginnasiale Giannone di Bene-
vento, promossoa titolaredella stessa cattesira•
Lizzio-Bruno Litterio, id. di letteratura ita-

liana nel liceo Maurolico di Messina, promosso
idem;

Manceri o, titolaredistoria ageogram
faa nel liceo diSiracusa, isominato diretWre eli
R. Ginnasio diXo

'

Marione saá difdosofia, za-;
minatialla meh lièsoSeinh
di Girgenti;
Bobba dottor Romualdo, preside di 2· classe

del liceo trinnesiale Giannone diBenerento,pro-
mosso aBa 1•elasse;
Colomberi Michele, id. del liceo (rinn.wi.in

Colletta di Avellino, promosso idem; .

Gamberale Vincenzo, preside e rettore del li-
ceo ginnasiale e convitto nazionale Palmieri di
Lecce, nominato a preside e rettore del liceo
ginnanialm e convitto nazionale Broggia di La-
cera·
B oliniMario, preside del R. liceo di Lu-
nom isp re delle scuole primarie

PAllTE NON UFFICIALE

INTERNO

R di 31 dello scorso dicembre StMiricareva
eparatameäte, in solenne udienza, nel grande
Appartamento iCapidelleMissioni dellePotenze
Straniere; presenziavano il solenne ricevimento
i funzionari dello Case militari e civili di 8. M.

Ieri, per l'occasione del primo giorno del
nuovo anno , 8. M., sue ore del mattino rice-
vera nel grande appartamento, in gala:
Le LL. EE. i cavalieri dell'Ordine Supremo

della SS. Annunziata;
I Grandi Uffiziali deRo Stato;
Le Deputazioni del Senato delRegno e deUs,

Camera dei Deputati;
Le Deputazioni del Corpi dello Stato e del

Municipio di Firenze, e delPhtituto de'studiit
superiori di perfezionamento.
Inferrennero africevimento gli Uffiziali della

Guardia Nazionale e del presidio di Firenze.
Terminato il ricevimento, nel quale 8. M. no-

cogliera con benevolf parole gli angarii e le
.

felicitazioni che le venivano espressi per la
prosperità della M. fl.,, deBa Real Fanliglia e•
del Regno, S. M. assistette al sacrifizio dellst
Messa nella reale,Cappella.
Alle ore 6 pometidiane ebbe luogo pranzo a

Corte al quale vennero invitati:
8. E. il marchese Alfieri di Sostegnb
S. E. ilßenerale La Marmora;
I Ministri Segretari di Stato;
8. E. il conte Cibrario;
I Presidenti della Corte di Cissazione, della

Corte dei Conti e del Tribunale d'appeBo di
Fi2ture;
I Procurateri del Represso la Córtedi Ces

sazione e la Corte d'appello;
I Generali Cuochiari, Cadorna e Bellaomini:
Il Prefetto della provincia ed il Sindaco della

citta di Firenze ;
L'Intendente Generale della Lista Civile,

comm. Rebandengo, e parecchi altri funzionari
della Corte, epersonaggi.
La sera 8. M. intervenne al R. Teatro della,

Pergola, ove fa al suo giungere e nel partirsenes
salutato da unanimi e vivissimi applausi.

Condisposizione delsig.ministro dellaguerra
in data d'oggi, (2 gennaio) si è prescritto che le
oþerazioni della levainilitare del correntaanno,
siano sospese fmo a nuovo ordine.

MINISTERO DEILE FINANZE '

(Direzione generile del Tesoro)
Avviso.

Per,efetto del R..Íeareto 8Nälbre 1885,
n' 310, con eni il servizio~delleZecchedello Stato
è passato dal Ministerosdiagricoltura, industria
e commeroso al Ministero delle fmanze, questo
Ministero hadestinato up proprio delegato per
ricevere nell'edifizio dellö stesso Ministero deL

iSdi dellá òre 2 ppmeridiane del giornò,8
gennaio 186G con l' aumentó non mmore del
ventesimo sul prezzo dl lire 215 101il quintale
voi 712 quintali circa di vecchiemonete di runo
fuori corso e difortante esistenti nellaZecca dis
MiÎ&BO.

B Diragors espo della at Disisions..

MINISTERO DI AGRICOLTURA
INDUSTRIA E COMilERCIO.
(Divisione3·-Besione Industria)

Ilassociazione cotomiera dillanchesterha dia-
posto di ofrire tre medaglie d'oro je sei d's
getito ai coltivatori che nella roessma esposi-
zione dei cotoniitaliani a N enterannd
i migliori saggidi cotoni con demisin-
digeni e con semi delle -qualità dette Nuo-
va-Orleans e Sea-Island. - Nognelspubbli-
care lácircolare che in proposito ha diretta
il R. Comitato di Napoli e la lettera delPasso-

ciazione di Manchester, ci ripromettiamo che i
prmespah coltivatori italiani non manch•ranno
ai prender parte alla suindicataMostraper con•
correre aipredetti premi.
Aisignori prefetti e sotto-prefeffi|aRe Ûamere
di commercio ed arti, eNe COBB-fŠliONÑ IO•

. cali, Gismie di spedizione, Istituliscientißei,
ßecieta dette, ed ai signori consoli italiani
an'estero.
Il sottoscritto è lieto di annunziare alle SS/

LL. una nuova e splendida prnova che PAsso.
ciazione per la coltivazionedei cotoni in Maa•
chester he voluto dare del suo caldesoloper lo

o dell'industia, e delle suesimpatie verso 2

Una lettera pur ora giuntami dapartedel suo
Comitato mi fa sapere, aver esso decisodiofrire
tre medagliedi oro e sei di argento,da distri-.
bairai ai coltivatori dei migliori campioni dei

ranno esposti nella mosfra cheldere averinogo
eÊeriodel Comitato suddetto clie ne1Pat-

tribuirle si tenga conto della quantità e della
qualiti del cotone, esi dia unamedaglia di oro
al coltivatore del siiglior cotone di some indi-
geno, un'altra a quello che avra tratto miglion
partito del some Nuova-Orleans, e la: terza sil
assegni al cotone Sendaland.
Le medaglie poi di argento saranno c0mipríte,

a giudizio del Real Comitato diNapoli;
Vogliano le 88. LL dare la magglore pubbli-

cita a questo loderole pensiero della benemerita
Associazione inglese perchè non abbia a rima-
nere ignoratada niuno di oolor che ýosson'o
glovarsene.

1 Napoli, 10 dicembre 1865:
18 pswMmte. D'Amrrdi

Ecco la lettera originale che PAssohnei
Cotoniera di Manchanter ha diretta. aLpresi-
dentede1R. ComitatodiNapoli signormarchese
d'AfBitto:

SignorMarchese,
Ho l'onore di aceluderle una polizzaË o

per una tassa di campioni di'cotoni ohe il CV
mitatoEsecutivo diquestaAssociasioneha fatto

,per la.progettata esposizione in Nao
; ed ho il piacere d'informarla.cb'essa4ha,
o di ofrire tre mèdaglie di oro e sei di ar-

gento; dadistribuirsi'ai toltivatori dei mi holi
campioni che saranno esposti, di cotoni i
prodotti da semi indigem, semi Nuova Orleans
e Sea Island (isola marittima). Queste medagife
saranno. unmediatamente.preparate e lmasse a
sua disposm°'òne: il Comitata desidera, chã nel-
Paggiudicarlesi tenga conto della quazitita o
qualitadelcolosie-che può essere considerato
meritevole di esse. --Una.medaglia di oro sia
data al coltivatore del migliore cotone& seme

indigeno, un'altra sia pel*migliorocampione di
cotone, same Nuova Orleans,edun'altrapelmin
Blior campione opposto del some Sea Island.•Le I
medagliadi:argento saranno pure distribnite a
discrezione sua e dei suoi,colleghi. La cassa, di
campioni de'dotoni è atata preparataa fretta
credendosi che PEsposizione n aprisse'a11• de-
cambre prossimo ma con rammarico sþpren-?
diamo dal telegramma chesho ravuto Ponore idfi
ricevere, che si &creduto necessariodiferirla ial
conseguenza del cholera.
Ilo ,dato pubblicità a questo, diferimento,

lionde amores essere2nfoimato del tempo che
si fissa ora perresposiEÎ0BO.,Îl ÛÖWÎŠR$O 5þOram
che Is cassa"dPeampioni diiëotonitriëeca di'
qualche utilità, mostrando in qualinodo sipro.
duca altrove: esso sarebbe contento di Mcevere
imyioni .dei cotoni ai quali saranno aggiädi
cate lm g om mostrè di tutti

Mi permettit rinnovarie fa dei
nostri migliori angiarii;mentie ho Fonore di di-
chiararmi

Signor M ,

Mawhenter, 28 ovembie låsé.
Suo obb. servo

DIRRIONI GENERALE DEL DEBITú PEBBLICO
DE REGEO À'ÒÊ

(19rimapumicarione)
Sul GranLibyg del Debito pubblico cónsolidato 5*

per ele trovansi iscrittp, a favore di.Revela-PaoHus,a
vedova, nataGlanotti, th Feuen, domteillata inTorino,
quattro rendite, ana.at n• 30ti di:Ere 110, altra at
n*3Dig di lire,600, la terra al n 9013 di Bra 100,-e!!a
quarta si n•ß0144i lire 50.
Gli aventi diritto aUa successione di eBI,Pao•s

lina,,wedova,nata Gianotti lh Glowanoi, asta sin To
rino emorta in detta eitti B 28 gennaio (865, aUe-
gando'Ik identità della ppreons, deMa saadaalm•, con
quella ladicata nelle 'summenifónate Iserisioni, ao
ebiedono li.tramutamento alparlatore, y ;

BL¢ifida pgzeið.chianqqa,passasaverginter 854 B
tan rendite ene träscoïsi roi quiädlei dalla pub-
blicazionedel presente avrfso; ove noi interiengano
opposizioni,sarkoperato il chiesto tramatamento.
Torino, addl 29 dicembre 1985.

Pelblré ËÂ erale
Phrouarageneralstikka'a--

Balbo avealo proposto. La nazione erasi levata
alla gaarra bandita contro la straniero, el'eser-
cito subalpino s'era misurato in campo col.
l'austriaco dando del suovaloresplendido prove.
Piegò fortuna per imperversare di italiane dis-
cordie, ma anche nel marzo del 1849, quando
ai vide il più magnanimo de' principi gittare la
corona elavita, prezzo del comune riscatto,
non.rise l'Austria della breve vittoria. Italia

sorgeva dai campi di Novara sanguinosa sì, ma
non disfatta, anzi parata a ritemprar l'armiper
una terza prova. Straordinari erano stati gli
eventi, varie e dolorose levicende.CarloAlberto
esule ad Oporto legava al successore, statogli a
fianco nelle ore della gloria comein quelledella
sventura, il gran disegno ch'egli non aveva po-
tuto colorire , la compinta indippadenza d'I-
talia;
Per colorirlo, riebiedevasi tempo e straordi-

marii apparecchi. Venivano prime, come stole
dopo ruinosa guerra, le finanze. Il Piemonte in
poco meno di due anni avea consumato i suoi
tesori, e ricorso già due volte al credito. Disor-
dine e sprppo nelle mihtari amministrazioni, ori-
gmati in gran parte dal rapida incalzare degli

eventi, per cui in otto mesi eransi cominciate
e finite due grosse guerre, necessitavano pronti
provvedimenti. E credito piemontese era pro-
fondamente scosso; convenivarialzarlo e prov.
vederes cessareirecenti.mali col rifornire l'era-
rio. Chi in chiamato dalla fiducia delnuovo Re
a quest'arduo ufficio? I rimedii rivoluzionarii
non avrebber fatto huona prova in un paese,
che quantunque fieramente battuto da eccessive.
passioni, tenerat fede alla vecchia fama della
piemontese amministrazione. Gli occhi degli
uomini esperti e del Monarca si volsero al ban-
chiere Giovanni.Nigra, che riluttante, ma com.
preso della gravità dei casi, si sobbarcò al dif.
ficileincarico. Ognunochenbbiaseguitoperpoco,
o riandi oracom animo pacato le lotte ch'egli,
nuovo allavita parlamentare, dovette sostenere,
comprenderàqualeabnegazione equalecostanza
d'animo dovette portare il Nigra nell'opera ri-
paratrice. Egli aves abbandonato il banco e

quasi la enra delle cose sue per darvisi tutto e
senza alcun sospetto. Area fatto di più : chie-
dendo sacrifizii al paese, ne dava egli primo
Pesemplo stimolande così i prestatori all'm-
terno e all'estero, e rifacendo alla prostrata fi-

nanza fama e nerbo colla probità delle contrat.
tazioni e colla fiducia che seppe comandare.
Tant'è, che fra i sostenitori del Nigra ministro
delle finanze, si vi¢e lo stesso conte Carour, ches
indi apoco doveva succedergli a continuarne e

ad ampliarne Popera. Usciva il Nigra dal Mini-
stero colla rare lode d'amministratore solerte,
integerrimo, e con quella più rara ancora di ge-
neroso e di dismteressato. E se le finanze su-

balpine penatono ancora lungamente a riaversi
dalle passate percosse, non debbono perciò
meno riconoscer d41ai il primo.e più dif¾oile
impulso al loro riassetto. Quest'era l'opinione
invalsa nel pubblico, equestaguidò il re Vitto-
rio Emanuele nellascelta che dovette fare del.
l'amministratore per la sua casa. Nel 1863, al
marchese Stanislao Pamparà come sovrinten-
dente generalaallalistacivile, succedevail com-
mendatore Giovanni Nigra e durava in que-
8t'RÍÎlCiO, COR BOma indi & þOCO diminiBŠEO, COB
varia quaktàdi onori., che tutti ebbe fra i più
ambiti, per ben dodici anni. Dire di questo uf-
ficio importantissimo e delicatissimo ad un

tempo,e come il acetenesse il conte Nigra, non
sarebbe opera di poche pagine. Fatto à che

per variare di casi e di difficoltà, nè egliscostò
pia dai fianchi del Re, nè questi ebbe a deside-.
rare mai di partirnelo. Erauna devozione senza,
limiti, era un afetto imposto e governato daBa
stima i ed il Nigra era da ultimo, pia che am-
ministratore della real casa, divenutone Pamico

intimo, al quale ne toccavano del pari tutte-le
liete o tristi vicende. Ed io ricordo avere udito,
nonha guari, il Nigra, quando, con atto insueto
a monarchi, re Vittorio Emanuele assottigliava
di tre milioni la sua lista civile per sovvenire

regalmente alle. pubbliche, strettezze, pronun-
ziare alenne di quelle parole, che solo i veri
amici dei re sogliono pronunriare. Pia volte il
conte Nigraaves sentito11bisogno diun riposo,
quale ogpiuomo alla sua etàe dopo na si lungo
ed onorato servire, può e deebramare.Più volta
allettato da questo pensiero fu per chiederlo al
Re, ma resistette sempre ed alle vocideR5nfers
mo corpo, ed a quelle non meno imperiose.delt i
Panimo stanco.
Se non che Dio glielo mandò , e la informita

che, lungamente combattuta e nonmaivinti, lo
tragtenne a Torino nei primi giorni del dicen
bre,spietatamenterimonaliardits,pocostantelo

spense.Com o ,aveseglireso
continuo e sicuro omaggio a que'principii che
informano ,la .civilta,delle,nazioni, al pari di
quella degli individui',"còàiiolle m-morte pug-
gellarli porgendoesempio altrui diasiimo schiet-
tamente religiosoe liberale.
AlPannunzio della morte di ignesto léÀle, de-

Toto e generoso amico del Monaica, si sobsse
qttasi da letargo. la pubblica farna e con voce

unanime diede aÏÿÍátè cittadino; al>savio é
coraggioso simministratore , tutte quelld testi
monianze di löde the dar si Iiogliono'a inolti
ma che son meritate da þocht E il conte Nigrá
fit ano di qúetti i la storig lo proclaniera piik
tardt
La reggia ebbecerto id ognitèmpo, amieidd.

Toti¢ ma pochial ýsri di lui, seppero congian
gere alla derosione, quelPillimitato, continuo e

vigoroso disinteresse the distinguënno ichietto
carattere eiun eletto cuore.

Glosa10 BRIAxo.,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA

NOTIZIE ESTERE Per quanto riguarda le chiese cattedrali am. Art 93 It matrimonio deve essere celebrato nella Diebiara InSneebeè in facolta del denanzianti di
--- ministrate secondo regolamenti vescovili che casa comunale, e pubbneamentainnand a)P ufEda14 rivolgersi per gli efetti sopra¢ontemplati respettk

INomurasaA. - Parlando deBa relazione escladono da inte o le autorità dello le dhel euno degli sposi ab- vamenmaideputake uŒpciale sini e loro to fattigg ITRAII)
nanziaria tata dal signor Fonld all'im-

delle em a q
arropchiah one i Art. 350. GH atu dia di matrimonio e2dir oggetto direttamente alPufEsio deUo stato civile (nel

Lam y p com e
t na

arte b o essere formati nel comune in cuiM )eSi n a

e
D Merah onville e Vinöy furono nomi-

signorFouldaB'imperatoreprovarintimannione re, q¾ Art. 351. Gli atti e ledichiarazioni dríarsi ding formalità ricadallklegge. . a nati senatori.
che esiste fra la politica, il commercio e le fi. gnati ed il vescovo agaamelall dello stato etylle si ricereranno in pre- Dal palazzomunicipale, 1120 Ulcembre i865• R principe di 11etternich nel rimettere ier1

Ten il-m0men cui anche F n d à
sem abbiano m L. GiDnL-: Daoss.

prosai cho considerazioni sal bilancio ordinario e agpun nesto progeta con Art. 353.Gli atti saranno sot utdaidichiaran R.,IWITElo DI STI'DI SLTERIOAI.PRA1ICI ratore d'Austria desidera chc 1'erede del trono
e straordinario. ana org.m,2., na temporale dei culti dis" dattestimont adau'umciale: eni dieblatantio i BM PERFEZIoxAxurro- di Francia abbia a conoscere di buon'ora il sin -
a Gli è in documenti di tal natura, che noi sidenta not avremo così completata l'anahal stimoni non possono sottoscrivereratto,si tarâmen- Besioni di Giurisprudensa cero interesse che Sua llaesta ha ed.avrà sern-

ento4o non
, monopoho o

B clero cattolico, del quale non è fatt4pa• farsi rappresentare da persona munita idt a Giovedi prossimo, 4 6ennaio, riprincipieranno tutti mente commosso e soggiunse che il principe
« Siccome le soddisfacenti condizioni delle rola, ha gridato alla spoghanone, speciale ed autendca.

I corsi a formadelforario in vigore. imperiale si sarebbe sempre ricordato di tale
finanze costituiscono la mi or garansia della Questa riforma assai moderata ha tro- Art. 3712 Nel cinque giorni successivi at parto si segno d'afetto datogli da un sovrano pel quale

e

o a

vat seno smone e i Yo dovrà re ladd nodi afid
Elezioni µliticlie del 24 dicembre 1865. suo padre metre la piasin--i

la llecitudine le de di una semplicedotazioneolista civile dei culti, neonato, L'umeialedello stato elslie per cir- Seconda convocasione.

della e del suo mainistro la ta Pbp nsæ¾ ei co gli di cosmta era Sen no fece arrestare il comandante

l'avr de' suoi reddi‡i, sue spese a
Gònon impedisce al partito di gridare a al nascita. Airola- Cresci Costantino. * Vera Cruz, 2 dic.

a i godiamo di vedere, che l'opra di cuisi furto > perchè il governo vuol a rettare al 3 e 17orghetto.- Bianchi-Mina; Finzi: voti pari. L'imperatore aggiornò di15 giorni il periodo
tratta non è una teoria ma un fatto, e che il si- mne p maneaara deldottoreali snedicinenebfrargia.odalla E** .- Fanelli· i darante il quale saranno amnistinti i jaaristi
gnor Fould agendo giusta le savae aspiranom 4

levatrice, o daqualehe altra personapbaabblaassi. Xontecoremp.- Petrone Franoesco. che si sottometteranno.
dell'imperatore ha ottenuto la cooperanone di gioso. ahe) stito at party,o, so la puerperspra fuori della suaor- ,

Niepsia..- Pantano.
.

Sua Maesta ha ordinata la coscrizione inquasi tutti iministridelloStat erportar nelle PERU'. - Si serire daPanatna in data del 29 dinaria abitazione,dat eab als famlMg If I tutte le del MessŠnla or economia, ogni possibile noveLonotizie in data del 20 diquesto mese ed elegato dello sta to in , luogo r

Monreale. -adazza Ducadi Gela, 125
L'imppermatr arrivò a Ada e fa secolta

a Continuino queste diminuzioni come hanno arrivate colla valigia mglese dal Perà rtano, LadichiaraziopepuòangesserhitadaDamaW* Nicastro,- D'Ippolit0, 1910Stocco 128
· con entusiasmo.

principiato, e sarà facile ogni riforma, che dal giorno in om il nuovo governo preso oda personamunita di AnWro specialemandain, Parigi, 1.
« Ma ilmiglioramento non esiste soltanto re. possesso della capitale ya.regna sempre una Ark 38¾ Non si dark sepoltura.aonon precede la . . . Ebbe luogo alle Tuileries il solenne riceri-

lativamente alle spese; anche nei prodotti si specie rovvisono ad onta che 44 ca autorizzazione delf afEei dello stato civile, da y Nel numer0 dizera I collegio g mento pel capo d'anno.
o.

non sia stata turbata nè a nè cÊÊ\lZta drif p accordarla 9 So ' nin ) Alást in'veece Alagt, La liresse dice che l'imperatore s'intrattenne
eccitatadal trattatodicommercioconchiuso col R generale Canseco non ha preso altro titolo se non dopo che sisarà aceertito dellamorte, o pm Nel ballottaggio tra Afazzacchi e Afosti (col. a lango col Corpo diplomatico, indirizzando al-
nostro paese, há rtato le risorse della Fran- che quello di vice-pysidente della repubblica, sonalmente o per mezzodi unanodelegato, odopo leggdi]'arata) il prano riportava voti 184, 11 ,cune parolè a tutti gli ambasciatori.
cia ad un grado Ëquale non erano mai giunte. titolo del quale egh era legalmente investito, cheslano trascorse24 era ilalla mortemedesima,salit secondo 115,y vece di lš3 e 02 loro attribuzit

. Nel ricererer il presidente della Camera dei
« Noi ci congratulismo colla Francia per

.

his come gh si attribuisce P intenzione di por- i casi espressi nel mengspecialt nel humeradt len• deputati, Sua Miestä!disse che accettava con

estomagnificorisultatodellasusp,olitica;essa tarsinelle prossime lezionisa candidato alla
da piacere i.complainenti e le espressioni di cen-

Panti g mria ma qwteung d q las
b

, anné
,- InCorte della Danimarca si mostra molto

enrasi che il Cdrpo legislativo si riunirà

os
,
es o a ca ri ella p

o

via tta i su t agitataperlemotizierdi Atene. Til28 o 29 gennato.
una gloria già elevata di quella dell' dirsi vmele· · emorte, dorrannoesseredenunalati elebratke Imppsizione del re Giorgio inspga VIVe in. ËŠANCESCORanummin geregge,

rodezze di guerra, a porsa cioè testa Diagraziatamente la reazione non s'èlfafŠL datti alla presenza delt atheiale di stato civnq, nel quietadini.!
gressomvËe n mto7residenziale in data del 18 no- e ch resea ma le nel Unacorrispondensasdegna di fede aksicura FIRME Ti grais r BorTA

GExxANIA.- In questione dello Schleswig vembre controfirmata Quinones, dichiara kradio concetto di facilitarelagempimento degli obblighi. cher il, rappresentante, diplomatico della Dani-
IIolsteid a quanto pare segnelseorte della que- tore della patna e sottopone a o íl già imposti dalla legge cittadini, rapporto asil atti di *marca a Londia ävreblie avuto l'incarios di idr f TEATRO PAGlãANO, ne'T */so- R ppresentaone forte; essa è rinviata alle ca- p o e

appello alPap¡ioggio delle tre potenze'protet. sionedelPopera: Un baNoin mascAera; del ma-
B Governo austriaco non si mostra punto beirõ, Cortas, Allende, Calderon e Vivanco gli ReÌÀttvamente ÊHe denunziedi nailolta per enioe- trici della Grecia- (Patrie) estro car. Verdi-Ballo: La caccièta del duca

disposto a cedeie a favoradellaPrussia ed il ga- agenti diplomatici e consolari della repubblica corre ai termini delfar 3Wdel deith Codice la p - Si scrive dàLondratchd le condizioni nelle d'Alene, del coreografoE. Viganò.
binetto di Berlino dal canto suo si rifiutaa fare-

,
che sono rudapti in funzione sia in America, sia sentazionedel neonatoalt utliciale dello stato civile l'Irlanda anmentan TilfRO NIŒGINI, ore 8 - La drammatica

all'Austriadelle concessioni che potessero limi- m uropa; i refetti, gPintendenti, i generali, i hanominati alcuni täti) quali hanno.psólustra- quali veras o ogni giorno Ja, compagnis'ddeitd'ds"IMB¾iti BoÊ re its
tare la sua lio sullo Schleswig Holstein, co

h
ta talina a el R nase ta, inquietudine chesregna žn InghilierraWg ßpensieratessa'e ðuds cuore.

eills inn
& oche e

re sua a che11 d tema inn qualché movl- p

0

ta dal brindisi ai asesti inseparaÑsliportato Al o istesso 11signor de la Paente spettu res spanti qtta e;9ynalità paento, percha venieke in titta freitä spedite Le pecorelle smarvite.
dal generaleAfantenfiel a Slesvig ciò chedimo. nistro affari esteri, dimandava alla lega truppe di'rinforsoda Atanch a Dublino. TEATao ALTIEnl. - Rappresen one
stra che eLersiste a credesecho tosto o tardi 4xione la estradizione

e ot «Firesse some M. La,stessa corrispondenza dell'Hasas crede
tr che.non pe

me 'al ricovera i. Altoriti car. Cesam, con residensaiset toeale a che glieteitomenti2 Tengàno da New-York, ed OSSERTAzl0ÍU METÊ0x0I.0GICER
gas burgo a e un al Idecol pre- ese p up el Higallo- opinione g erale in inna ad assiemassa adca malarate aFir.n.

trasportate tt ques raone aP
o o Washingtonlaprontasoppressionedellasocieth o'n's

no dern pere par , e ,

r id.

de n (g)
a

antim. I pom. a poma,

tenze tedeäche.
dove n eranno sul pnmo vapore per 8. Settimantear. Giovanni,id La denunzia del trattato d'estradizione statg 2'"" **

coa a Wise osservare che il signor Valle fatta dalla Francia ha prodàtto in Londrauna
63,0 700,4 059,7

offensiva e si sentisse ap¡ioggiata nelle sue y a d per negozar.re un 10. Agnolesi Alessandro, con la kesidenza a Pontes
certa emozione gr•an 1, 5 6,0 3, 5

pretese Li grandi gabmetti europei; e non è neopesequentor """'"" altreat, sí ·

r Il pubblico.non era-abbaktanza al corrente • • •

questoil'momento. nam e ti.IhnsiTinceny jddalPonte Hafredi,iB.Eu-- deimotific hannodottolilgovernodell'im-
Umiditärelativa....., 85,0 85,0 85,0

o d rimanç
a rappgesentanti del caduto governo. Ce Frane

,
id. a San cruce al Pino,

paratore jàsËvend«compreso che la solacausa statoacimáreriod.E nuvolo navolo nuvolo

produrre altre complicazip fuori&quelle che egatsasygnuola la Numancta e sempre Ponte alla Badia. di questa determinazione utdra nel non essere Vento diredene...... N E E

possono avverarsi nelle relazioni diplomatiche' sere partiasCitan o a rmforzi che devono es- 12. Lori Felice, id. a Santa Croceal Pino, luogo stata data daWinghilterra Idena esecuziona al
.. Me

ci ento fra i gabinettidi Berlino Lo steameringlese non ei hagortatà nessuna Ëàgentä, 14. :ts tËØnéii'al Pi trattato,' glimrgand dells§ëbblica ogÌinÍondine
L'amicizia federale ne soffrirà senza dubbioy notizia del Chin, e si ypetta ploabgia regia luogo det IrBogist 4,†½ p Inghilterra esprimeno il desÏdelio iliSmu'ottÏ

me conie essa non esiste,chê nellenote official per conoscere al contegno dellasquadra deWam- 15. Chiericoni Giuseppe,id,a Varinago presso la accorgo,fra le due potenze evitÑorazÊai' M - 3
cosìlaG--la so ite consolera ilme

i an

.Valparaiso ed a Lima gli uomi 6 id.afa luo tto 'lai¡ituÊtfÊÔ deRS cuitrepressione è pork 2

atervanim sava si aspettano molto dai consigli amiche. 11 Gigliolo. tata dal Codice penale dellohazioni civil non miaBRI.GIO,oSi scriTe da llaxellps in data 20 voli e disinteressati dati alle due part.i bellige. i7. Torracchi dott.Zanòbi, id. gò, via ¿¡dicab e.•
.

. ranti dai gabinetti di Londra e di P Mezzo, villa detta det Prateuino.
Il pro a r o des cul on R generaladanseco non he ancoraracernt.oig is. Billi id. 21 Pogo i e,.reële fat- .

N sono'solo a dar lanatisis, on ogliodire cp bmlica.nan llità è stata turbata in
$. Boisard Vincem Luigi, id.alkoggio imperiale,

dBTINO '0FFICIþ.E DEI.I.A BOBBA - COMEMBOIAlsE
che verrà'ritirata; le elezioni del gmano 186 qualchetstato della ovaGransta. vinaMonteturn. F ', p géansio 1866saranno quelle chedecideranno del egg avvemre 11 insurrezione del generale Cordover nello 20. Taccetti Giuseppe; þl. alPoggio im vill£

pone g
ucaè ta p e

n id. a B R. Aretids, nogn T.A 1.0 à Ï CAM I" I
Questo progetto di legge, la cui relazione à que o n (gualche 22. Del CalkGelasio,id, a S BRicorbou,aue L D L D g

r

stats fatta dal or Van Humbeeck ualphe na- due sacade, pgesso le fornaci. --

h i I;At PLATE - Un dispaccio v o du d p 1 o i
aRiedrboli, alle god.•i 63/0 • • • • • • • 100 a 99

,

guarda la formazione dei consigli difabbriedria Plata in data del 18 novembre porta che il ma- Relativamente aue dejumsie di morte, at seguito 5 ................god.•i 66 '40 15 40 10 's » • • • • • • De,ilo.....- 80 se 98 'h
e la elezione dei toro memldi: r060iBÎlO Lopez,presidente del Paraguay, avreb- delle quali occorre che an umeialesanitarioadempia toFernere...» i .86 * • · » • s s » 80 ¶ » . Edert" 30 488 3 484 e

Esso stabigace Pugn gH•=en fra l'elemento be accolto favorevolmente le prime pro oste alisconstatatione p Lta dagH artteblifd854etCon i a · · · • • • • » 101 g . . 99 h
civile e Pelementoge osa¡dispone che i cons .di pace che gli sono state fatte permezzo Ëdde dies suddetto e 111 deleitato dooreto, ths designato ' & one. • i Gen. (6 17 • i6 95 a e a a e a a a Nuo
sigli di fabbriceria saranno composti di otto

membri del corpodiplomatico di Buenos-Ayres, pereseguire un taleinearico,nelfaktico territarlodi Cassa di Soonto Tosesnain sott • » » a a a a a 185 • • • Ihumo 30 99 99
membri le cohie di 5 000 e di Le truppe del P y dopo aver combat. Firenze, i medici addetti ai tre niizi di assistenza Banca di Credito italiano..-....i a a à a e 's e a a e Samora 30 99 99

t Tal te roLa e p edi per
m

a L * a a 97 a . .

rdints, op Si creders che non si tarderebbe molto a fir- -

dichiarante appositomorpilicatoebedovriessere con- marzo 65--- -------.-- • • • • • • • • • • u » Detto ....... 90or
omins•il rinnovamento dei mare un armistizio fra i belligeranti. (Patriep a m to e d di|•g" i sen (6 . . . . . , , as s¡, , , A

....

consiggo la celta dei membri saranno fg#i tivi registri fermo stante osservanza deDe altre for.
Obb. datte J. . . . . . i (6 e a , a a 3g sh e . F ars 30

giusta ll decreto del 1809. Se non avesse luogo NOTIÌ\E E FATTI DIVERSI - ET. :" '-..-- : R: : : U 2·.

.NÑ .EdHGmedehlaR
p po

b

h

stituito in dorpo deliberante, me dell'e- regio decreto del 25 giugno 1865: 2. Oldigdott. Carlo,14 Pantel Caselli•••-••------.• -. • • • s a a ge•¾ •a> * * Massii 99 isecuzione deue sue deliberazioni, non escluso Visti specialmente i seguenti articoli che si riferi- 3. Lanari dott. Randolfo, id. 5 4ei lapiocoli pezzi...J.. • • • » a a a #80 a a

il caso in cui la esecuzione dit queste. deli, scono agli atti di stato civile: 4. Baldidott. Fabio, con residenza nell'amzio posto
8 q, inom ....a. » » » a . . . • 40 a a .

MM6 le
berazioni potesse venire ecceziqualmente af. Art. 70. § 1. La celebrazione del matrimonio deve siaS. Antonino,n° 20. . MPs a,o amata yms raossmofidata ad uno o piik delegati. essere preceduta da due pubbliensioni.da farsi per 5. Nellici dott. Cosimo, id. Vl i a l A PREN I OVi sono delle modificazioni di grande impor- cura dell'uf5ciale deBo stato civilef 6. Passigli dott. Enrico, id. Presso
tanza riguardo al controllo ed alla contabilità. Art. 7i Le pubblicazioni devono essere fatte nel 7. Attard dott. Costantino,co residenzaneiruŒrio famo

Oggidi il bilaggio ed i conti delle fabbri comune in cui tiascuno degli sposi ha la sua resi- posto in via dei Serragli,n•2. DE •a

non sone i in Consiglio; il bilan de¤za 8. Boncinellidoit Francesco
. 5 godimento i• gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

non è o che alla approvazione del ve. So In residenza atitiale duri da meno di un anno, 9. Petri dott.-Felicè, id. 3 •
,

i• settembre
. . . . . . . . . . . . . . . . ,

scovo. fiúsato senza alcun'altra for- le pubblicazioni devono pur farsi nel comune ,della 10. Grimellidott.Defendente; errate Livorn si
. . . . . . . . . . . .

malitä ehe di un semplice deposito, for- residenza precedente I shedici ändoni per finnovo ter½ rio'sänä i signori: ' ' ' ° · · · · ·
' ' ' ' ' * * ' ' • • •

malità di il ,delles volta non ha luogo chen Art. 72. Le pubblicaziom si fanno alla porta della f i.Baldi doitGlovamd,conreidenzanella psopria
nel caso di manda di sovvenzione. casa comunale in due domeniche successive. casa di abitazione postaaLegnaia, n°115. 4 L

Il p getto attuale sotto ne i bilanci ed i
L'atto resterà altisso nelt intervallo tra r una e ' i2 Begni dott. Etnasto, con résidahtelf repria '

,
O 8 8 ERV A Z I ON I

onti Ë dei comuni M alla rovazione
l'altrapubblicazione, e per tre giorni suecemivi. casa di abitazioneposta al Bomito, n° 44, viMa Pieri,c parere app. Art. 73. la richiesta delle pubblicazioni devo farsi con recapito anchealla farmacia lært alPonteRosso. faldÑ & fe -della deputazzonepermanentede10onsiglioP& da ambidue gh spasi personalmente, o dal padre o 13. Giovannonidott. Pranoes hooaresidensanellavinciale, riservando al vescovo la solo approva- dal tutore, o ha persona munita da essi di mandale propria casa di abitazione posta fuori laporta a Sanzione delle spese interne, speciale ed asiastico• !!iccolð, n° 75. R Sindaco Assion.o MonTasA.
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In nome di S. M.

VITTORIO EMANUELE II

FER 6HžRDIMOE PER TOI.03TÀ DEMA IMO35

RE D'ITALIA
11 tribunale di prima istanza di Volterra, turno civile, alla pubb1les udlenza

delsll 28 dicembre 1865, ha proferito it seguente decreto:
AccogIlendo le.istanzeavanzate dat signor dott Alessandro Norchi, nella kna

qualità diprimo assessore municipale ff. di sindaco dellacomunitàdi Volterra,
con scrittura del 27 detto,
(irdina la pubbBeaslone della lista del possessore espropriato per la costru-

zigne del tiro al bersaglio,ed esercitazionidella guardia nazionale di Voiterra,
coatenentedetta lista Tammontare della indennità dovuta airesprppriato me-
desimo; 6 tale pubblicazione dice doversi effettgare mediante inderzione per

volte della lista stessa,unitamente al presente decreto, nella Garreue Uf-
ledel Regno, e per mezzo pure della di lei ainssione nei soliti luoghi,
ice altresi che la suddetta pubblicazione dovrà produrre gli effetti tutti

volari dalle leggi speciali toscane,rese generali dalla leggedel Regno del 24 ob-

tobre,1800, ed in specie gil effetti contemplati dall'articolo i2 della legge
i0setteinbre 1842.

Assehtaaa tuttÍ gPinteressati il termine di giorni noranta continui, decor-

rendi dall'ultima pubblicazione che sopra, afare opposizionealpagamento del
prezzoe relativi frutti, in difetto di che ne sarà effettuato il libero pagamento
nel modi di ragione al possessore espropriato.

Firmati all'originale -P. PARErrI, pretid. -F. MASCH.C-, coad.

(Segue in Nata d'espropria:fons)

LISTA

Dell'espropriato, e della indennitàad esso downtaper dipendenza della
costrazione del Tiro al bersaglio, ed esercitazioni della guardia na-
sionale di Volterra.

I i I

Cognome e nome Titolo a

de1Pespropriato dell'indenmtà

BeneGzio della Purinea- Uit appezzamento di (terra, con ca-
zione diMariaSS. della setta per 11 lavoratore ,

ed un ta-
Nera, di cui ë l'attuale bernacolo, terreno, law. Tit. e ikut-
rettore 11 sacerdote si- tato, luogo detto il Piano di San
gnorDonGiuseppeGlo• Giusto, postoabreve distanza dalla
vannini di Montefoscoli città di Volterra nel subborgo di

San Giusto, della Superficie di et-
tari i, are 86 e centiare 10, rappre-
sentato al catasto della comunità
di Volterra in sezione L dalle par-
Meelle di n* 303, 304, 305, 306, 317,
318,319e320 ............ 456666

Dott. Irnigi Boniohi
Procuratore della caemnita di Volterra.

.

· ·fERROVIA CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA

Beconda estrazione per l'ammortizzazione delle 2982 obbligazioni
emessedaivari comuni interessati nella costruzione di detta ferrovia.

TABELIA

(in eriine progressivo) delle 64 ehbligazioni estratte in sedEta pubblica
il 13 dicembre 1865.

2 867 602 1163 1608 2153 2282 2620

9 388 749 1183 1653 2229 2298 2628

84 390 772 1528 1752 2230 2340 2657

148 538 10171 $395 1882 2254 2378 2680

167 500 1061 1445 1896 2257 247ô 2726

261 633 1115 1513 2024 2259 2678 2820

300 860 1130 1549 2110 2261 2495 2865
302 672 1148 1556 2133 2265 2551 2900

Le suddette obbligazioni cessano di fruttare col 31 dicembre corrente, e dal
16gennaio successivo avrà Inogo il loro rimhorso in L. 500 mediante resti-
tuzionedi esse munite del vaglianon maturi al pagamento.
Detto rimborso Terra erettuato presso la Banca CarloDe Fernex, via A15eri,

n*7, Torino,dalle ore 9 alle it antim., e dall'una alle 3 pom.
Totind, 23 didembre i865.

4 B Oonsiglio d'Amininistrazione.

ANNALI

INDICINA PUBBUCA
101ENICA E PROFESSIONALE

diretti dal datt. Pietre CatstigHen ,
elde-1WeidenftdkAasocissione

' medica Mariana, gia lkputato al Jarlamento.

Questo nuovoperiodloosi ooongia di tutte le relazioni della medietnae delle
scienze afini coll'amministrazione dello Stato, dei comuni, delle diverse isti-

tazioni pubbliche e private, e colla igiene pubbl1da 8 prlfata, e s'indirizza ai
sanitari, al membri delle Commissioni comunalidi sanità, sindaci,ammini-
stratori, capi d'istituti, insegnanti e capifamiglia.
Esce un fascicolo di 16 colonne il 10, il 20 e il 30 d'ogni mese, a comineiare

dal 10 gennato 1866.
L'associazione può prendersi da qualunque epoca, ma per un anno intero,

col pagamentoanticipato di lire 8 in contanti, vaglia postaleo francobolli.
Ogni domanda o trasmissione dev'essere indirizzatt,franca di porto, in Fi-

renze, viadelCastellaccio, n•20, affAmministrazione de6Il Annali diMedicina
pubilics, igionies eprofessionals.

-" EREDI BüTTA 4'°-
DEGLI

Atti dello Stato C¡vile
CONIENTO

DELL'AVV. M1CHELE DE GIOVANNI

IIANIIAIÆ
PEB GLI UFFETAT.T DELLO STATO CIVILE

PER I CANCRI.T.11mf E PEB I GIUDICI

Presso: L f.

CODICE DI COMMERCIO
. PREZZO: L. Ia. A SO.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta
Tipografia.

A APERTO L'ABBONAMENTO PER L'ANNO 1806 REGNO D'ITALIA

AI SEGUENTI GIORNALI ILLUSTRATI
CHE Si MBUCANO R PREMMTO STAMMMENTO PROVINCIA DI ilASSA E CARRARA

delPEditore BDOARDO 80xz00NO - Human-Firenze

L' Illustrazione Universale GIOilNALE EBDOMADARIO 1LLUSTRATO - ANNO III•. Otto e di
testó in formato massimo con illustraziom accuratissime e quat di es.

pertina con notizie diverse, varietà, eee.
H. PIft RICCO GIORMAI.E H.IÆSTRATO CSE SI Prest.lcal IN ITAI.IA - ESCE OGNI DOMENICA
Franco il perto la tutto il Regnes Anno L. 28 - Semestre L 11 50 - Trimestre L. 7 60.

Lo S irito Folletto GIORNALE UMORISTICO RICCAMENTE ILLUSTRATO - ANNO VI.* Otto pagine di to-
sto ed illustrazioni e quattro di copertina. Formato dell'1Hustrasione

u. ran mPORTANTE GIORNALE DEL SCO GENERE CRE RI PWERLICBI IN ITALIA - BSCE OGNI GIOTEDI
Anno li. 28 - Semestre L. 14 60 . Trimestre L. 7 60.

198. Prendendo un'associazione per tutto l'anno 1866 ai due giornali, si avrà in dono is strenar ciello Spirite
Foßetto pel 1866, ed inoltre si godrå un abbaono di L._10 sal prezzo complessivo dei due giornali, elob coste-
ranno solo L. 40, invece di L. 60.

LNOR I
* GIORNALE DELLE SIGNORK ELEGASTIESIMO 6IOR3ALE DI MODE E D'OGNI SORTA DI I.ATORI E PASSA-

TEMPI FEMM111LI. AtÊ€50 IË S$mpre ertseente fatore e0m 0411 Tiene acC0lt0 to Giornale, COÎ
prossimo gennaio, esso verrà nortato al tormato massimo della JIlode illustrie di Parigi e come giornale com.
terrà ogm numero oltre un elegantissimo colorito in ran turmato ed un o colorate,non
meno di 20 Boi almo vignette intercalate testo per tolet ricami, lavori sa, al crochet, al canevao-
cio, ecc. - Batà così incontestabilmente giornale di Mode Ita importante d'I Continuerà a pubblicarsi
11 10, il 20 ed il 30d'orni mese, ed I prezzi d'associazione non verranno aumentati.

Prezzi d'abbonamento alla prima edisieme di lusso col testo cioè accompagnato da Bgurini colorati e da patrons
tavole, ecc.

Anno (col dono) L. 24 • Semestre L. 12 - Trimestre L. 6.
Prezzo d'abbonamento alla seconda edizione, cioè al solo testo illustrato det giornale:

Anno L. 10 . Semestre 8 50 • Trimestre L. & 60
NB. Chi prenderà un'associazlone per l'inters annata i alla 1. edizione di lusso pagando anticipatamente lire
21, riceverà in dono la splendida Streams della Nevith 1866. - Associandosi per un anno alla 2· edizione
pagando L. 10 si avrå in dono an almansees IH ¡iel nuovo anno.

ÌÏ Î0SOTO delle Fami iO GIORNKE MENSILE ISTRUTI O PirrORESCO. M EDECHONE, BCONOMR
DOMESTICA, MODE E IATORI FE I.r, 20 pagine di testo con molti annessi.

ESCE AI PRIMI D'OG MEBE.
Anno L. 10 . Semestre L 6 60 - Trimestre L 8.

GIORNALE IILUSTRATO DI ROMANZI. Ogni numero consta di 16 ne inII Romanziere Illustrato 4•....,........ iii.stras. in an..oti numeri questo gior..ie p¾ica la
materia di un volume in-16•. Ogni associato riceve gratis alla Sne di ogni semestre mdici e copertine per riu-
nire in volumi i numeri pubbhcati.

Anno LT 60 • Semestre L. 4.
NB. Gli arretrati•della raccolta dat i* luglio at 31 dicembre 1805, contenente la materia di ben M volumi in-16, si
ponno avere aggiungendo al suddetto unporto altre L. 4.

L'Em orio Pittoresco GIORNALE FOPOLARE ILLUSTRATO- ANNO III. Questo giornale che peril fe-
nomenale suo buon meretto si stampa a circa 50,000 esemplan per ogm numero,

då 16 pagine illustrate ogni settimana.
Un Anno L. 6 - Bd! mes! L. 8.

NB. Chi si associa ner tutta l'donata 1866 riceve in dono B gnde Almemamma per ridere pel 1866: B Mende is
Caricatars, Annolf, più un ðlegante Caleadarle da gabideuo ed altro entendärietto da' oltre alle co-
pertine ed indice semestrali mer riunire il pubblicato m volumi. Gli arretratti della raccol dal settembre 1864
al 31 dicembre 1865, rilegati3D tre grossi volumi siponno avere aggiungendo L. 760.

La Settimana Illustrata, 2,¶|*d r eU gio lare-sehrnsynnin llhen-

Anno L & 50 (col dono di un Alm•=••eo Semestre L. 2 60.

La Moderna Ricamatrice GIORNALE DI MODE, RICAM LATORI AlllUNCINETTO, AL CANEVACCIO,
7 ecc. Ogm numero consta di i pagme di testo con 20 vignettee 4 di coper-

tina, accompagnate dal igurino colorato delle Mode eda 3 tavole; una di ricami, una di lavori all' uneinetto ed una
colorata di lavori al canevaccio, oltro ad uno studio artistico od altra sorpress.- ESCE AL PRIMO D'OGNI MESE.

Anno L. 15 • SemestraL. 6 50 - Trimestro L a 60.
Chi si associa per Pintera annata 1866 ricevèrà in donoun Almanaceo Blastratopel nuovoanno.

IÎ ËüOR ÛUSIO GIORNALE DELLE lioDB DA UOMO. I numero consta di 8 ne di testo accompagnate
da una gran tavola di Brorini e daalt piccola, non meno di i toiletter per ogmnumero,

oltre ad unpatrosdi modelli.- ESCE AL PRIMO D'0GNI .

Anno L. 15 - Semestre L. *60 - Trimestre L. 3 60.
Chi siassocieràper l'interaannata 1866 riceverrà in dono un Almaasece IHastrato pelnuovo anno.

Il Monitore delle SartØ GIORNALE DELLE MODE DI PARIGL Orni numero constadi 8pagne di testo
illustrate e 4 di copert aceompagnate lla dueôgurini dellemone,uno colorato

e faltro innero oltre ad un granpatron o modelli d'abbi enti.
Anno L. 10 - Semestre 5 50 • Trimestre L. 8.

Chi si associerà per l'intera annata 1866 riceverà in dono un alm.meen IHastraté pel nuovo anno.

PREMIO STRAORAllUARIO a eÌai si seseeis a tutti i dieel suddetti gioraaHi
Chi prenderà un'associazione per finiera annata 1866 a tutti i suddetti giornali pagando I.1re 182 oltre id dont par.
ziali spettanti ai varii giornali, e cioè la Strenne dello Spirito Feuelto, la Strenne della e ahnanacco
li JItando in caricatura, quattro altri Almanacchi illustrag a libre pel 1866, un elezaòte eal da gabineta le
varie copertine, ede., avra serdono straordinario laprima annata del giornale I/IBustrasieme Universale rile55ta
in uno splendido volume deT Talore di lire 26.

Per abbonarsi basta spedire un vaglia postale deB1mporto relatito all'editore EDOARDO 80xz00x0 a Milano, via
PasquiroloW it (nuous numerazione). 2128

VIA C ACGIO VIA D UNES

20 5

È P6BBMURO

IL CODICE DI PROCEDURA PENALE
CORREDATO

della Relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabetico ed analitico, del De-
creto per le disposizioni transitorie e della Tabella delle corrispondenze fra II Co-

dice penale del 20 novembre 1889 ed il Codice penale toscano.

Prezzo: L. I 80.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta 'lipografia.

RICORDI 'BIOGRAFICI
e Cáteggio

DI

WNER SIWEMI
Raccohi per cura di GIllSEPPE IIASSARI

Tre Welumi- Fresso L. Bd.

STATISTICA AlllililsTRATIVA
DEL REGNO D'ITALIA

Coll'Elenco alfabetico dei Úomtisti e loro popolazione e circoscrizione

n vol. in4' di pag. Soo al prezzo di lirà 8.

AVVISO.
La Casa BancariaB. I.Enthoven e Egli, di Londra,cessionaria della Seeletå

Pirkher Lapini e Romali, con sua istanza presentata il Blorno 8 novembïd
ultimoscorso, ha domandata la definitivt concesslone delig miniera di llgnite,
situata in Caniparola, fraziosíedel comune di Fosdinovo, atente l'estensione
traeclata nel relativi tipi, esistenti in questo uŒzio di prefettura ed stensle
bHi nelleore di affielo.
Leopposizioni a tale domanda, giusta 11disposto dell'articoloA4 dellalegge

del 20 novembre 1850 sulle mialere,si riœveranno nel trenta giorniche so•
guiranno l'ultima deHe tre inserzloni del presente avviso,ehe at termini del-
l'articolo 43 della citata legge, si faranno nel giornale della provincia enella
Gassens Ußleisledel Regno.
Dalla prefettura 1128 dicembre 1865.

Il segretario capo
1 0. Guerra.

.

SOCIETÀ ANONIllA

PER L'ILLUMINAZIONE A GAS DELLA CITTA DI NOVARA

In seguito aBa deliberazione del ConsigHo d'amministrazione del 17 dicem.
bre corrente, pel giorno 21 gennaio prossimo a mezzogiorno nella sala del
palano del Mercato è convocata Passemblea dega azionisti per le seguenti
cause:

i* Approvarione del verbale deBa seduta 2|tgennaio 1665; ·

2· Nomina delpresidente Passemblea conforme all'articolo 35 degi statâ
sociali;
3• Resoconto amministrativo 1884-65;
4* Nomina di tre consiglieri in surrogazione a quelu che acadoâo a norma

dell'articolo 44 degli statati sociali.
Novara, 30dicembre 1865.

Per il Consiglio d'A==inistrazione
n yesidems

8 Natale Santini.

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA

S'avvertonoi sign4ri portatori di azioni non rÍscattate deBã ferrovia da To-
rino a Susa, che la quota d'interesse ed il dividendo pel secondo semestre
186b vennero per ogni azione fissati come segue;

Interesse
. . . . . L. 11 25

Dividendo.
. . . . a 4 05

Totale
. .
L. i§ 30

I pagamenti saranno effettuati, a cominelaredall* gennaio 186ô, dallaCassa
Centrale delfesereisio (stazione di Torino, Porta Nuova) sulla semplice pre-
sentazione dei tägliandi (coupons).
6 La Direzione delPEsercisio.

VENDITA COATTA Beni de venderst.

CarteNsd'incanti.

Ladistiina del dtte marzo 1866, in
esecuzionedella sentenzaproferita dal
secondo turno civile delR. tribunaledi

prima istanza di Firenze il 29 novem--
bro 1865, registrato 11 5 dicembre di
detto anno, registro 10, foglio 105, un-
mero 3037 con lire li da Giani, edalle
istanzedel signor Paolo Targioni porr-
sidente e negozzante domiciliato a Pe-
retols pretura di Sesto rappresentato
damesserTemistocle Pampaioni sa-
sannu v.epuolà a ...udita .L yulA.l...
ibeanto avanti la porta esterna del
detto tribunale in un sol lotto gli ap-
presso descritti beni spettanti per la
proprietàai signoti Edgardo e Oreste
figli minori del fa signor Amato Rical
rappresentati dal loro contatore bi-
gnore avvocato Filippo Cappelli, e
quanto all'usufrutto alla loro madre
Erminta Brambilla redova Bicci domi-
eiliati in Firenze per rilasciarsi quelli
in libera proprietà al maggiore e mi-
Eliore offerente sul prezzo di stima in
lire 47,908 e centesimi 30 fatta dal pe-
rito sigaAntonioTerraechi,edesisten-
te nel relativo processo di p* 2,207
deB'anno1864, comprensivo il prezzo'
stesso delle spese di perizía, incanti,
approvazione di liberazione, contratto
pretorio, registro, voitura ecc., non
meno che le spese delgiudizio esecú
tivo, e quant'altro; il tutto come più
latameote resulta dalla relativa car-
tellad'oneri aflissa a formadella legge
ed esistente nella cancelleria di detto

regio tribunale.

Unâ villa con giardino,
starizõtié dégli agrumi, e

,

ytali con rendita impoliibil6
dI togesne lite 214, 17 parl a
italiano lire 179 e cettdsimi
90, stimata . . . .

. .
,
.
L. 21,674, 00

Opera muraria della dasa
direta; e dell'attigua inco-
minelata,con rendita impo-
nibiledi L.tose, 13, 69 pari a
italiano lire 11 e cent. ti0,
stimata

, , . . . . . a. . a 800, 00
Terreni, e terre poderali

di supericie ettari 3,ari 73,
centiari 33 con rendita im-
ponibile di toscano lire 29f
e centesimtS9 pari a italia-
ne Ifre 247 e centesimí 71,
seidnahti,TItati parteáph-
lo e patië àpioppo, oliYatt,
fruttati e gelsi, stimati . • 25,434, 30
Situato it tutto AI ponte

alla Badiapopolo dt S. De
menieu di Fiesole.

Totale L. 47g 30

Dalls cancelleria del tribunale di
prima istanza diFireare, li W dical -
bre 1865.

Sam.Midsst.u Came.
Per co¡Aa donforme

2 D. Tmustocr.x Paark.oise

SETRðVå0AL'df
lala a spola volante con tutti i respets
tivi accessori. Per le, trattative ari-
gersi a Giðvand!Gigdólí IIPÆttad
2ii8 .

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
00MPILITO

NEL IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

I?nmeio di questoperiodico trovasí dal primo el corrente mese 6tabilf(6
via Cavour, casa n• 33, piano terreno.
Converrà portantoche le Jomândedi abbuonamento ed f relatifiesgNs siano

a partire dal suddettagi'ordh, spúditi al seguènte indirino: "

A. De Gaetani,editore del Giornale del Genio Cieße
via Cavour,n' 33, Firense.

Cesadiatossi d'aððasoisamaante

Per le due Perla sola Ver la sola perfe
partiginnite partenfliciale monafliciali

Per la Capitale . . . . . . . .
.

L. 2f 10 . i5
Per le Provincie . . . .

. . .
. • 24

.

it
.

f¶
,

Per l'Estero
. . . . . . . . . . .

• 28 ft M

FRATEllI PELLAS.EDITORI
Wiremme, Borge Ognissanti-Gene Piamma S. Riaria -

CORRIERE MERCANTILE

Manuale Pratico di Medicina Legale '°¯°i°¯'"
DI

G. L. MSPER
PRIMA TiiADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE

del Dottore ËMILIO IJiONE

eens aggiosaste del capaNes•e Cams.o Damamma

Opera utile a tutti i Medici sþeelahnente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati.
Dae volumi - Prezzo lire 86.

Questo giornale,del più gtàdde formato, & da 11 anni organo delfopiniotre
costituzionale unitaria in Genova: tratti ton aseldnaenra la quotidlanspole-
mica,e condiligenza raccoglisla cronaca politiendallemigliori fonti p da pre
prie corrispondenze;disente tutte le îtuportanti questioni economiehe ed ank--
ministrative; offre amplisstml ragguagli commeréiali, bancarl e marittimL

Condizioni d'abbonamento Qhtneo diporio)
PER LA TOSCANA

Anno, IAre ¾. - Semestre,Lira26. -- Trimestre, Lire it.
NN. Lo asso iazioni si ricemo dai smidetti editori in Firen-,Titlloigd

Ognissanti, palazzo Bonsini, presso il Prato.


